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A quanti sarà capitato di arrivare in 
aeroporto e trovare l’amara sorpresa 
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“Ricercatori e Ricercati”, è questo 
il nome che Report ha dato all’in-
chiesta che vede coinvolto il CNR di 

Capo Granitola e il capo di Cosa Nostra 
Matteo Messina Denaro. Il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche gestisce un 
budget di circa un miliardo e duecento 
milioni di euro. Una parte dei soldi della 
ricerca sembra che siano stati spesi in 
gonfiabili, ortaggi, vino, tappeti orientali. 
Dalle carte di un audit interno del Cnr di 
cui Report è venuto in possesso, emer-
gono convegni contabilizzati più volte, 
richiesta di finanziamenti con firme false 
e progetti di ricerca inesistenti. 
All’Istituto per l’ambiente marino costie-
ro, uno dei più prestigiosi del Cnr, alcuni 
acquisti venivano fatti all’insaputa dei 
ricercatori responsabili dei progetti. A 
far scoppiare la bomba è stata Laura 
Giuliano (nipote di Boris Giuliano, il 
capo della squadra mobile di Palermo 
ucciso nel 1979 dalla mafia), direttore 
dell’istituto dal 2014 al 2016, periodo 
nel quale è riuscita a raccogliere quei 
documenti che avrebbero permesso 

di aprire il caso in Procura. Dopo la 
consegna dei documenti in Procura si 
è dimessa. 
Il CNR è il più importante istituto di ricer-
ca in Italia, ha un budget di 1,2 miliardi 
di euro l’anno, 600 servono esclusiva-
mente per far funzionare la macchina, 
ha 8000 dipendenti, 1500 tecnici, 103 

istituti. Sedi tra Italia ed estero. Il budget 
che riceve dallo Stato ogni anno è di 
oltre un miliardo di euro, soldi che molto 
facilmente finiscono con l’essere gestiti 
male e finire nelle mani della mafia. 
Secondo l’inchiesta di Report infatti il 
CNR di Capo Granitola è legato a dop-
pio filo con dei fiancheggiatori del super 

Matteo Messina Denaro al CNR di Capo Granitola?
latitante Matteo 
Messina Denaro 
e che attraverso 
collaborazioni con 
società di comodo venivano reperiti 
finanziamenti di cui sono scomparsi 
addirittura i documenti. Attraverso firme 
false e progetti falsi si reperivano i soldi 
che poi venivano fatti sparire. Un giro di 
denaro non indifferente e che l’ex diret-
tore Laura Giuliano ha capito e ha voluto 
denunciare. Addirittura il programma 
di Raitre, diretto da Sigfrido Ranucci, 
ha mandato in onda un’intervista fatta 
ad un dipendente che ha affermato 
di aver visto Matteo Messina Denaro 
proprio li, al CNR. Ai microfoni di Report 
ha raccontato <<Era fuori l’orario di 
lavoro. Mi trovavo da quelle parti e 
mi avvicino verso i cancelli. Questa 
persona rimane a distanza. Ma tu hai 
presente quando dici: “Ma io questo 
lo conosco”? Per me, guarda, era 
lui>>. Una dichiarazione agghiacciante. 
Si aspetta, ormai, quali conclusioni si 
trarranno dalle indagini in corso.
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Il Presidente del Distretto della Pesca 
e Crescita Blu, Giovanni Tumbiolo, 
in vista della imminente consegna 

da parte del Governo Italiano di dieci 
motovedette alla Libia e l’ad-
destramento di novanta ma-
rinai della Guardia Costiera 
libica, ha scritto una lettera 
al Presidente del Consiglio 
dei Ministri Paolo Gentiloni 
e per conoscenza ai Mini-
stri Alfano, Minniti, Pinotti e 
Martina ed all’Assessore re-
gionale alla Pesca Cracolici.
“Consapevoli –ha scritto 
Tumbiolo- che la decisio-
ne del Governo Italiano sia 
stata presa con il fine di 
sostenere il Governo del 

Presidente Serraj per fermare il flusso 
migratorio che attraversa il Mediterra-
neo e contrastare i trafficanti di esse-
re umani, la marineria siciliana ed in 

particolare quella di Mazara del Vallo 
esprime preoccupazione ripensando a 
quanto già avvenuto in passato a se-
guito della donazione per lo stesso fine 

di sei motovedette al Gover-
no Libico. 
Infatti –ha ricordato il presi-
dente del Distretto siciliano 
della Pesca- quelle stesse 
navi vennero utilizzate più 
volte dai militari libici, anche 
allora formati in Italia, per 
colpire i motopescherecci di 
Mazara del Vallo in acque 
internazionali mentre stava-
no esercitando la “storica” 
attività di pesca al gambero 
rosso. 
Non vorremmo che la storia 

Libia, Tumbiolo si rivolge a Gentiloni: “il Governo assicuri l’incolumità dei nostri pescatori”
si ripetesse. 
La marineria di Mazara del Vallo ha già 
pagato nel corso degli ultimi anni un 
prezzo troppo alto per una guerra su-
bita e dai più dimenticata, la cosiddet-
ta “guerra del pesce” con i Paesi della 
sponda sud del Mediterraneo, soppor-
tando da sola i danni economici e so-
ciali di questi veri e propri atti di guerra.  
“E’ quindi fondamentale –ha sottoline-
ato Tumbiolo- che siano ben chiare le 
regole di ingaggio con gli amici libici. 
Si amici, Signor Presidente, perché per 
noi gente di mare, quello libico è un po-
polo amico. Tutto il popolo libico”.”
Tumbiolo ha così concluso: “confidia-
mo pertanto in iniziative concrete del 
Governo finalizzate a garantire l’inco-
lumità dei nostri pescatori”.

Durante l’ultimo consiglio comu-
nale è stata portata all’atten-
zione dell’Amministrazione una 

problematica che attanaglia i residenti 
della via Bessarione, una fogna a cielo 
aperto è stata definita dal consigliere 
Burzotta, odori nauseabondi e rischi 
igenico-sanitari per i cittadini a causa 
della fuoriuscita di liquami dal condotto 
fognario, un problema che in realtà que-
sta Amministrazione conosce in quanto 
manda giornalmente l’auto spurgo a 
tirare via i liquami ma ancora nessuna 
soluzione in vista. 

“In via Bessarione ancora una volta, 
all’altezza del civico 168, - ha affermato 
il consigliere Burzotta - vi è una fuoriu-
scita di liquami per cui l’Amministrazione 
manda giornalmente un auto spurgo, 
ogni giorno e più volte al giorno. 
Una vera a propria fogna a cielo aperto. 
Sono andato a vedere quale fosse il 
problema e ho notato che la conduttura 
principale che va dall’incrocio di via 
Mario Fani fino a bar Grand’Italia che è 
quasi tutta ostruita, quindi si dovrebbe 
aspirare tutto il materiale e versarlo in 
un depuratore, voi mi direte che al de-

puratore di Bocca Arena non 
si può versare, però presso il 
depuratore sito vicino la stata-
le 115 ci sono due vasche di 
essiccazione dove momenta-
neamente si potrebbe andare 
a mettere questi liquami e 
quindi evitare che fra qualche 
giorno con la temperatura 
in salita si rischino problemi 
molto seri nella via Bessarione 
che è molto abitata. 
Già adesso l’aria è irrespirabi-
le, è vergognoso”.

Fogna a cielo aperto in via Bessarione, interrogazione del cons. Burzotta

Mercoledì pomeriggio, in seduta 
di prosecuzione, il Consiglio 
comunale ha bocciato il “Piano 

economico-finanziario della Tari per 
il 2017 e per la determinazione delle 
tariffe per il servizio di igiene urbana”.  
Così si è tramutata in realtà la paura 
della maggioranza che appoggia il 
sindaco Nicola Cristaldi di non avere 
i numeri per l’approvazione dell’im-
portante atto deliberativo che avrebbe 
quantificato e regolato il servizio rac-
colta rifiuti in Città per il 2017, un ser-

vizio che l’Amministrazione ha quanti-
ficato in circa 13 milioni di euro e da 
coprire con circa 9.000 nuove utenze 
scoperte nell’ultimo mese dall’Ufficio 
Aro insediatosi nella sede nell’ex ipab 
di Sant’Agnese.Neanche il ricorso alla 
seduta di prosecuzione ha salvato la 
maggioranza che si è trovata con 11 
consiglieri (10 + il neo vicepresiden-
te del Consiglio comunale Francesco 
Foggia) alla pari con quanti dell’oppo-
sizione hanno votato contrari all’atto.
Così risulta possibile come affermato 

da Nicola La Grutta, consigliere co-
munale M5S, che “non essendo stato 
approvato il Pef e non essendo state 
approvate le tariffe tari 2017, rimango-
no le ultime tariffe approvate, ovvero 
quelle relative al 2014 per coprire il co-
sto generale del servizio quantificato in 
8.174.890,50 euro. Inoltre, considerato 
che la platea di coloro che (a quanto 
pare) non erano inseriti nella banca 
dati tari del comune sarebbe aumen-
tata di 8995 utenze, la Tari 2017 dovrà 
essere spalmata e spartita fra molti più 
utenti. Quindi –si chiede La Grutta- per 
quale motivo l’Amministrazione dichia-
ra a fine seduta che: La cittadinanza 
deve sapere che rimangono le tariffe 
quelle vecchie che sono molto più ele-
vate rispetto al piano economico finan-
ziario che noi avevamo proposto come 
amministrazione? La città sappia che 
le tariffe sono molto molto più elevate”. 
La bocciatura della TARI 2017 non è 
piaciuta al Sindaco che ha indetto una 

riunione con i capi gruppo per decide-
re il da farsi, infatti è stato convocato 
un consiglio comunale d’urgenza per 
votare nuovamente la TARI 2017 con 
la scusa di effettuare qualche cambia-
mento.

La Redazione

Nel Consiglio comunale di Mazara la maggioranza va sotto: bocciato il “Piano Tari 2017”
Gli interrogativi del consigliere La Grutta

Nicola La Grutta Cons. Comunale M5S

Andrea Burzotta Cons. Comunale FI

La Giunta comunale approva due 
importanti delibere. “La nostra 
Amministrazione è impegnata 

quotidianamente ad alleviare il ma-
lessere di quei soggetti che versano 
in condizioni economiche e familiari 
precarie. 
Siamo già intervenuti con le Borse 
Lavoro che per un triennio assicurano 
un piccolo sostegno ad alcuni soggetti 
attraverso lavori di pubblica utilità. 
Abbiamo più volte posto in essere ac-
cordi con associazioni di disoccupati 

e/o ex detenuti con la corresponsione 
di somme di denaro in cambio di lavori 
di pulizia e scerbatura. 
Anche per quest’anno ripeteremo que-
sta esperienza. Abbiamo inoltre dato 
l’input per la concessione dell’Assegno 
Civico. 
Attraverso tale assegno, i soggetti che 
ne hanno fatto richiesta e che sono stati 
ritenuti idonei dai servizi sociali, preste-
ranno servizio per alcune ore al giorno 
in lavori di pubblica utilità in cambio di 
un corrispettivo”. 

Lo ha detto l’Assessore alle Po-
litiche Sociali, Anna Monteleone, 
dopo che la Giunta comunale di 
Mazara del Vallo ha approvato, 
in due distinte sedute, due impor-
tanti provvedimenti a fini sociali: 
una per la corresponsione di As-
segni Civici in favore di soggetti 
o nuclei familiari che versano in 
condizioni di indigenza; l’altra 
per venire incontro alla critica 
situazione economica sociale dei 
disoccupati mazaresi.

Assegno civico e provvedimenti urgenti per disoccupati mazaresi

Assessore Anna Monteleone
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È stata inaugurata sabato mattina 
in Corso Armando Diaz n. 113, a 
Mazara del Vallo, la nuova sede 

della Croce Rossa Italiana. La sede 
è stata messa a disposizione in co-
modato d’uso gratuito da un privato 
cittadino che si chiama Mario Genna. 
Al taglio del nastro erano presenti: Il 
Presidente della CRI di Mazara del 
Vallo, Mariella Quinci, il Vescovo della 
Diocesi di Mazara del Vallo, monsignor 
Domenico Mogavero, l’Assessore Re-
gionale alla Salute, Baldo Gucciardi, il 
Presidente Regionale della CRI Sicilia, 
Luigi Corsaro e il donatore del locale. 
«Sono molto grata a Mario Genna – di-
chiara Mariella Quinci – per il gesto no-
bile e altruistico nei confronti del nostro 
Comitato e di tutta la Croce Rossa Italia-
na. Mario Genna è una persona con un 
cuore grande e sensibile alle tematiche 
sociali. Ringrazio l’assessore Gucciardi 
per la sua presenza a Mazara del Vallo 
e per la sua sensibilità nei confronti 
dell’associazione, il presidente Corsaro 
per il sostegno che ci da quotidianamen-

MAZARA DEL VALLO

te e il vescovo Mogavero per la 
sua partecipazione». Si tratta di 
una sede prestigiosa in una via 
importante della città. Nei nuovi 
locali ci sono la presidenza, gli 
uffici amministrativi, la segreteria 
e una saletta dove verranno svolti 
i corsi di formazione. Nell’altra 
sede invece, che si trova nel 
quartiere “Mazara Due”, data nel 
2013 in comodato d’uso gratuito 
dal Comune di Mazara del Vallo, 
l’associazione continuerà a svol-
gere le attività di Banco Alimen-
tare e i laboratori per i bambini 
del quartiere.
«Non benediciamo mura perché 
le mura non ricevono – ha detto il 
vescovo Mogavero - benediciamo le 
persone che sono ospitate in un luogo 
nel quale svolgono e programmano i 
loro servizi. La benedizione è su quanti 
qui opereranno per questa benefica 
secolare istituzione al servizio di coloro 
che hanno necessità e bisogni di ogni 
genere. Con questo spirito la benedi-

zione ci serve anche per 
essere ancora più vicini 
ai volontari della Croce 
Rossa». 
«Non devo spiegare a 
nessuno che cos’è la Cro-
ce Rossa – ha affermato 
l’assessore Gucciardi – 
perché è un’associazione 
centenaria. L’Assessorato 
regionale alla Salute con la 
Croce Rossa Italiana ha un 

rapporto quotidiano, in sinergia costante 
e proficua. Per noi la Croce Rossa è 
assolutamente indispensabile come è 
stato in questi oltre cento anni, per le 
istituzioni pubbliche dell’intero Paese».
«Sono molto emozionato – ha di-
chiarato Luigi Corsaro – presidente 
regionale della CRI Sicilia – perché 
ricevere una sede in comodato d’uso 
gratuito alla Croce Rossa per le atti-
vità da parte di un privato cittadino di 
Mazara del Vallo ci onora 
molto. Questo gesto vuol 
dire che l’attività di Croce 
Rossa e i volontari qui 
sul territorio si spendono 
per la popolazione e si 
spendono per i vulnera-
bili. Tutta la Croce Rossa 
è grata a Mario Genna 
perché tra queste sinergie, 
la popolazione, le istituzioni 
e le associazioni si può fare 

un buon lavoro sempre rivolto ai 
bisognosi della collettività».
«Quando le cose si fanno con 
il cuore e non con il pensiero 
si arriva ad oggi – ha aggiun-
to Mario Genna – e io questo 
l’ho fatto con il cuore. Bisogna 
ringraziare tutti questi volontari 
perché la cosa più importante è 
l’amore che loro danno agli altri 
e che molte volte, purtroppo, non 
viene riconosciuto. Io ringrazio la 
Croce Rossa e Mariella Quinci 
che hanno accettato questa mia 
proposta».

Dopo la benedizione dei locali e i saluti 
degli ospiti è stato firmato il comodato 
d’uso gratuito tra Genna e il Presidente 
Quinci, alla presenza dell’Assessore 
Gucciardi e del Presidente Corsaro. 
Si ringraziano per la collaborazione 
gli sponsor: A.P.W. Sicilia e il Mulino 
Spadoni che hanno messo a disposi-
zione i prodotti per la degustazione e 
le Pasticcerie Mangogna e Perez di 
Mazara del Vallo.

Inaugurata sabato 25 marzo la nuova sede della croce rossa italiana sez di Mazara del vallo

“Abbiamo voluto premiare non la 
maschera più bella, ma l’impegno, 
la creatività e la fantasia che i 

due istituti hanno messo in campo per 
rendere ancora più allegro il carnevale 
2017. Ringrazio l’Istituto Luigi Piran-
dello e l’Istituto Giuseppe Grassa per 
l’entusiasmo che hanno dimostrato nel 
partecipare al concorso indetto dalla Pro 
Loco, voglio inoltre ringraziare la Casa 
Comunità Speranza per l’allegra par-
tecipazione ed infine un sincero grazie 
a quanti hanno, con la loro presenza, 
reso possibile tutto ciò”. Lo ha 
detto l’Assessore alla Pubblica 
Istruzione, Adele Spagnolo, 
nel corso della cerimonia di 
premiazione della Maschera 
più Bella, concorso realizzato 
dalla Pro Loco di Mazara del 
Vallo in occasione del Carne-
vale 2017 in collaborazione 
con le scuole. A ricevere il ri-

conoscimento per la realizzazione delle 
maschere più belle con materiale di rici-
clo e recupero gli Istituti Luigi Pirandello 
e Giuseppe Grassa, mentre un attestato 
speciale è stato consegnato alla Casa 
Comunità Speranza. “Ringrazio l’Ammi-
nistrazione Comunale e quanti hanno 
reso possibile tutto ciò – ha aggiunto 
l’arch. Liliana Ingenito, della locale 
sezione della Pro Loco – siamo già a 
lavoro per altre interessanti iniziative 
e stiamo già pensando alla prossima 
edizione della Maschera più Bella”.

Premiata la maschera più bella del carnevale 2017 I codici venuti dal mare

Sistemati al Museo del Satiro Dan-
zante i due importanti reperti arche-
ologici. Sono giunti al museo del 

Satiro di Mazara del Vallo i ‘Codici venuti 
dal Mare’, gli importanti reperti archeolo-
gici  che hanno condiviso con il Satiro non 
solo la stessa sorte sottomarina ma sono 
stati ripescati dallo stesso Capitan Ciccio. 
Nell’ex Chiesa di Sant’Egidio saranno 
esposti i fascicoli che sono stati rinvenuti 
a 10 anni di distanza dal ritrovamento 
della statua di bronzo che gli esperti 
attribuiscono al greco Prassitele. “Final-
mente – ha detto l’arch. Luigi Biondo, 
direttore del Polo dei Siti Culturali della 
provincia di Trapani – i due importanti 
codici trovano la loro giusta sistemazione. 
Provvederemo in una fase successiva alla 
cerimonia ufficiale di esposizione dei due 
importanti reperti alla presenza delle au-
torità civili e militari. Intanto – ha aggiunto 
Biondo –, grazie anche alla simpatica 
caparbietà dell’avv. Liana Tumbiolo, i 
fascicoli saranno già fruibili nei prossimi 

giorni. Non appena verranno ultimati i 
lavori al museo del Satiro – ha concluso 
il direttore – concorderemo con il Sindaco 
Cristaldi, l’Assessorato regionale e la 
sovrintendenza una cerimonia ufficiale di 
inaugurazione”. I “Codici venuti dal mare” 
sono stati sottoposti a restauro presso 
l’Istituto Centrale  per la Conservazione 
del Patrimonio Archivistico e Librario di 
Roma, per poi essere trasferiti presso 
l’Arsenale della Marina Regia di Paler-
mo. Da oggi i due importanti reperti hanno 
trovato dimora presso il Museo del satiro 
Danzante. “La nostra Città – hanno detto 
gli assessori Spagnolo e Monteleone, 
che hanno partecipato alla consegna dei 
codici - si arricchisce di importanti reperti 
archeologici che accrescono il già ricco 
piatto di offerte artistiche-monumentali e 
culturali che Mazara fornisce ai visitatori e 
ai turisti”. Gli studiosi fanno risalire le origi-
ni dei due codici  intorno la seconda metà 
del 1700. Sono fatti di pelle di razza e 
sono formati da pergamene assemblate.
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Casa internazionale di vacanze in 
estate per studenti del progetto 
Erasmus, sulla costa europea 

del Mediterraneo, a Mazara del Vallo, 
nell’inutilizzato complesso immobiliare 
dell’istituto della Divina Provvidenza, 
fondato dal compianto e pio Padre Be-
verino ad inizio Novecento, per ricovero 
di minori ed anziani. Idea progettuale di 
massima rilevanza europea del docente 
universitario prof Zummo, uno dei più 
autorevoli membri dell›istituto di ricerca 
II Duemila. 
Il progetto frutto della partecipazione ad 
uno stage del prof. Zummo a Strasburgo 
nella sede del Parlamento europeo. 
Progetto ambizioso da sperare che 
venga inserito nell’agenda del governo 
della città. Mazara potrà scalare nuo-
vamente nello scenario globalizzato 

cambiato, la leadership. Essere una 
delle capitali “europee” del Mediterra-
neo. E’ il momento di dimostrarlo con i 
fatti, “si è fiduciosi - sottolinea il docente 
del Dipartimento de II duemila 
- che la civica amministrazione 
possa contattare e interessare il 
nuovo Presidente del parlamento 
europeo l’italiano Tajani, così la 
Commissione dell’U.E. potrà pia-
nificare e avviare la casa vacanze 
per studenti Erasmus accettando 
in comodato d’uso l’immobile della Di-
vina Provvidenza, dotato di molteplici 
dormitori, servizi, auditorium, chiostro, 
area verde, nel cuore dell’antica città 
antica.
Spiega il docente universitario, con la 
loro presenza gli studenti Erasmus, 
futura classe dirigente in vari Paesi, 

potranno essere più amanti dell’Europa 
ed in particolare di quella meridionale. 
L’apertura della struttura serve a far 
rivivere concretamente l’eredità storica 

ed il DNA culturale e cattolico del grande 
Ruggero II, re Normanno, che soggiornò 
spesso a Mazara, che adorava, “sede 
et caput”, sede e capitale del regno 
come si legge nelle mura della Basilica 
Cattedrale che fondò. Grande scelta che 
anima i sentimenti e i comportamenti dei 
cittadini. Proveniente dal cuore del “po-

tere europeo”, è un atto contemporaneo 
di grandezza storica e di orgoglio per 
Mazara unisce passato e futuro. L’opera 
è molto utile a dinamizzare la città, ab-

battuta al ribasso ed all’indietro, 
negli ultimi anni, per la crescente 
carenza di idee e proposte del 
mondo istituzionale e politico che 
ha bloccato la crescita e lo svilup-
po socioeconomico e culturale.
Si osserva, in controtendenza 
che dal volontariato, dagli istituti 

di ricerca, da startup dei giovani vengo-
no dimostrazioni di creatività, in grado di 
interpretare ed ideare, la moderna città 
ideale. Impongono una dimensione per 
un rilancio di solidarietà, di dialogo, di 
lavoro e di primato a Mazara del Vallo. 

Istituto di ricerca
Il Duemila

Studenti Erasmus a Mazara

22 marzo Giorno del Ricordo per onorare amici e 
colleghi delle Fiamme Gialle che non ci sono più

Si è svolto a Roma nei giorni del 
18 e 19 marzo u.s. il congresso 
Nazionale del PSI. Alla guida del 

Partito è stato riconfermato l’On. Riccar-
do Nencini. Grande successo 
per i rappresentanti della fe-
derazione provinciale di Tra-
pani che in 8 sono entrati a 
far parte del nuovo Consiglio 
Nazionale. Tra i consiglieri 
neoeletti il segretario del PSI 
di Mazara del Vallo Franco 
Spedale, che ha ottenuto 
questo prestigioso riconosci-
mento grazie all’impegno po-
litico dallo stesso profuso che 

ha portato il partito socialista di Mazara 
del Vallo ad avere un rappresentante nel 
consiglio nazionale.

La Rdazione

Franco Spedale eletto Consigliere Nazionale PSI

Sono passati circa otto anni da 
quando occupo il ruolo di con-
sigliere comunale della citta’ di 

Mazara ed in sinergia con altri colleghi 
consiglieri e  dell’amministrazione comu-
nale Cristaldi, abbiamo affrontato tra le 
tante cose un gravoso problema molto 
impegnativo, come rendere vivibile e 
pulita la città compreso le sue periferie, 
che abbiamo ereditato in una situazione 
tutt’altro che facile da gestire. Per anni, 
la città e tutto il territorio è stata governa-
ta a mio parere male dando priorità 
ad altre cose non dedicandosi al 
miglioramento della qualità di vita 
della nostra città. Il risultato di 
questa gestione saltuaria, in una 
città difficile da “domare” per la sua 
estensione, è saltato agli occhi di 
tutti. Trascurata e sporca, in centro 
come in periferia, Mazara aveva 
perso la sua eleganza. L’obiettivo 
che mi ero prefissato, e che è stato uno 
dei punti cardini del mio operato è pro-
prio quello di puntare al recupero delle 
periferie dando una maggiore attenzione 
e dignita’a quei quartieri periferici dimen-
ticati dalla politica del passato. Un com-
pito tutt’altro che semplice. Sin da subito 
mi sono adoperato insieme alla fattiva 
collaborazione dell’amministrazione 
comunale per cercare di ottenere risultati 
soddisfacenti. Si è cercato di  potenziare 

la squadra del verde pubblico anche se 
al mio parere considerato che il nostro 
è territorio molto vasto conta ancora 
poche unità. I vari sopralluoghi effettuati 
in diverse zone della città dal sindaco ed 
i vari interventi fatti dai consiglieri comu-
nali in qualità di organo propositivo sono 
serviti a fare un quadro della situazione 
e a stabilire le priorità di intervento. 
Proprio in questi giorni si sta effettuando 

L’ENNESIMO intervenuto nel quartiere 
della via potenza su mia sollecitazione e 
di altri consiglieri con l’avallo del sindaco 
e dell’assessore Silvano Bonanno ed il 
supporto di un’istanza dei residenti: dove 
è stata già effettuata la manutenzione 
del verde con la diserbatura ed è n corso 
la potatura degli alberi. La manutenzione 
del verde sono già state effettuate in 
diverse zone della città come la zona e 
lo spiazzale di fronte lo stadio comunale.  
Sono già stati disposti, o dovrebbero 

a breve essere effettuati anche altri 
interventi in altre zone e quartieri  e del 
nostro territorio. Naturalmente la strada 
che porta alla risoluzione del problema è 
lunga e tortuosa, facendo un giro per le 
vie della città è facile scovare zone che 
necessitano di interventi di diserbatura 
e potatura: dal centro per passare nella 
zona trasmazzaro a Mazara 2 per poi 
finire a Borgata Costiera solo per citarne 
alcune. Erbacce, spazzatura, piante e 

alberi non potati che insistono sui 
marciapiedi impedendo il corretto 
transito dei pedoni sono ancora una 
costanza in città. Il tempo è dalla 
parte di questa amministrazione 
ma il lavoro di certo non manca ma 
il mio auspicio è che la prossima 
amministrazione che si succederà 
non rovinano quando di buono si sta 
facendo.“Gli sforzi per assicurare 

maggiore decoro e pulizia urbana sono 
enormi – per questo invito tutti i cittadini 
a collaborare per tenere Mazara più 
pulita, ordinata e accogliente. In fondo, 
basta rispettare normali regole perchè 
la città migliori sotto tutti i punti di vista” 
iniziando nell’andare a conferire i rifiuti 
negli orari consentiti dall’ordinanza e 
negli appositi cassonetti.

Cons. Francesco Foggia

Il 22 marzo 2017 l’A.N.F.I. (Associa-
zione Nazionale Finanzieri d’Italia) 
Sezione “Fin. Gaetano Grandetto 

– M.A.V.M.”) ha celebrato il “GIORNO 
DEL RICORDO”, per onorare e ricorda-
re tutti gli amici e colleghi delle Fiamme 
Gialle che non ci sono più. Colleghi con 
i quali abbiamo lavorato gomito a gomito 
e che hanno servito sempre con lealtà 
e abnegazione, la Patria. La sezione 
A.N.F.I. di Mazara del Vallo diretta dal 
Presidente Vito Armato e dal Consiglio 
di Sezione ha istituito il  “GIORNO DEL 
RICORDO”, pertanto, il 22 marzo di 
ogni anno, celebra una Santa Messa in 
memoria. Il rito religioso del 22 marzo 
2017, è stato celebrato in Mazara del 
Vallo nella Chiesa di San Francesco, 
officiata da Don Nicola Misuraca. Hanno 
partecipato alla cerimonia tantissime 
persone, l’Assessore alla P.I. del Comu-
ne di Mazara del Vallo, Adele Spagnolo, 
il Comandante del II Reparto Capitano 

Gianluca Gennarini della Sezione 
Operativa Navale G.d.F. di Mazara del 
Vallo, ed un nutrito gruppo di militari in 
rappresentanza del Comando Tenenza 
G.d.F. di Mazara del Vallo.
Significativa, altresì, la presenza di 
familiari, provenienti anche da co-
muni limitrofi, di finanzieri scomparsi, 
visibilmente commossi. Presenti tutti 
i soci della Sezione A.N.F.I. di Maza-
ra accompagnati dalle loro consorti. 
Hanno partecipato alla cerimonia, in 
uniforme sociale, l’Associazione d’Arma 
del Gruppo Nazionale Marinai d’Italia, 
l’Associazione Nazionale Carabinieri 
d’Italia.
Prima della benedizione impartita da 
Don Nicola Misuraca, sono intervenuti: 
il socio sostenitore Brig. Cav. Ignazio 
Rondi ed il Presidente della sezione 
A.N.F.I. - M.M. Vito Armato. Infine ha 
letto la preghiera del finanziere il Pre-
sidente Onorario M.C. Alfonso Razzitti

Continuano i lavori nelle periferie

Da via Potenza a Mazara 2 finendo in 
Borgata Costiera, l’obiettivo è migliorere la qualita di vita
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Franco Lo Re

SALEMI
Raccolta differenziata porta a porta raggiunge il traguardo del 50%

Inizia una nuova fase fino a giugno

Il dodici dicembre dello scorso anno 
fu definito da più di qualcuno un 
giorno storico per Salemi. Da quella 

data, infatti, partiva ufficialmente e 
finalmente, diciamo noi,  anche nella 
cittadina del Vallo di Mazara la raccolta 
differenziata porta a porta dei rifiuti 
urbani. Ovviamente, 
anche  i l  s indaco 
Domenico Venuti 
parlò di svolta stori-
ca. L’annuncio, dato 
nel corso di pubblica 
assemblea cittadina, 
fu accolto con favore 
da tutti, anche dalle 
opposizioni politiche 
presenti. Qualcuno 
di questi, forse per 
distinguersi, forse per 
gufare, improvvida-
mente espresse più di 
un dubbio    sull’esito 
positivo dell’impre-
sa. I motivi? La poca 
informazione  e una cittadinanza non 
sufficientemente addestrata al nuovo 
regime di raccolta dei rifiuti non avreb-
bero dato i risultati sperati. Che suonò 
come un’offesa per un’intera comunità. 
E difatti contestata con un boato di di-
sapprovazione. Ma spesso e’ la realtà 

a superare la fantasia. Nel caso nostro, 
ogni più rosea previsione. Stando al 
comunicato ufficiale dell’Amministra-
zione, le cifre parlano chiaro. Il volume 
della raccolta differenziata, dopo poco 
meno di un trimestre,  si attesterebbe 
intorno al 50 per cento. Tanto da far 

dire al sindaco Domenico Venuti  che 
si tratta di «un risultato straordinario, 
se si considera che siamo partiti a metà 
dicembre, per la prima volta nella storia 
del nostro paese». L’ Amministrazione 
comunale, di concerto con la ditta “Eco-
Ambiente” che gestisce il servizio ha 

deciso ora che oggi ( 27 marzo 2017, 
per chi legge) entrerà in vigore un nuo-
vo calendario e un nuovo programma 
di raccolta differenziata. Due i punti 
innovativi. Da oggi la spazzatura 
dovrà essere conferita in sacchetti 
trasparenti. Sono quindi vietati quelli 

neri. Il cambiamento 
si rende necessario 
per potere  controllare 
il contenuto. Qualcu-
no, in questi  mesi, 
come detto sopra, ha 
creduto di farsi bef-
fa delle disposizioni, 
compromettendo il 
corretto conferimento 
in discarica . Motivo, 
questo, che ha bloc-
cato per qualche gior-
no il ritiro dei sacchetti 
e che tanto malumore 
ha suscitato. Viene 
confermato che l’or-
ganico dovrà essere 

“tassativamente” contenuto dentro 
sacchetti biodegradabili e trasparen-
ti. Le nuove disposizioni contenute nella 
nuova guida alla differenziata stampata 
e distribuita dal Comune prevedono: 
Organico ( sacchetto trasparente 
biodegradabile) il lunedì, mercoledì e 

venerdì  ; Carta 
e Cartone (sac-
chetto trasparen-
te) il mercoledì; 
Plastica e Allu-
minio(sacchetto 
trasparente il giovedì; Vetro (sacchetto 
trasparente) il venerdì; Indifferenziato 
(sacchetto trasparente ) il martedì e il 
sabato. Come si può notare le giornate 
per l’ indifferenziata passa da tre a due 
e giorni, scompare l’uso dei sacchi neri, 
e i sacchetti debbono essere trasparen-
ti. C’e’ da precisare, infine, tra breve 
cesserà l’attuale gestione provvisoria. 
In sede di bando definitivo, si spera, 
che l’ attuale esperienza servirà a mi-
gliorare le cose, come ad esempio la 
distribuzione “ gratuita” ( tra virgolette, 
perché saremo sempre noi cittadini  a 
pagare,  sia pure indirettamente)dei 
sacchetti e dei contenitori, oggetto di 
tante contestazioni. Nel nostro servizio 
precedente sullo stesso argomento, 
dicevamo che il percorso sarebbe stato 
lungo e difficile. Non ci siamo sbagliati. 
Crediamo che ancora  molta strada ci 
sarà da fare. Ma un primo tratto, tra luci 
ed ombre, più luci, in verità, che ombre 
e’ stato completato.

Franco Lo Re

Sono stati 724 i soggetti strategici 
formati nell’ultimo biennio sul-
la sicurezza sul lavoro in provin-

cia di Trapani. Si tratta, per il comparto 
edilizia, di 243 tra ingegneri, geometri, 
uffici tecnici comunali, datori di 
lavoro e proposti, e di 481 tra 
lavoratori e datori di lavori nel 
comparto agricoltura.Questi i 
dati principali presentati  nei 
giorni scorsi al centro KIM di 
Salemi, che rappresentano 
quanto realizzato dall’Asp di 
Trapani nel corso del “pro-
getto Sicilia in …sicurezza”, 
insieme agli eventi dedicati 
alle scuole della provincia, già 
presentati lo scorso gennaio al 
teatro Politeama di Palermo. 
Ha aperto i lavori l’’assessore 
regionale alla Salute  Baldo 
Gucciardi, insieme al direttore 
generale dell’ASP di Trapa-
ni  Fabrizio De Nicola, e al 
sindaco di Salemi Domenico 
Venuti. Il progetto, partito nel 
gennaio 2015, ha visto la realizzazione 
di un piano straordinario della formazio-
ne per la sicurezza sul lavoro, cofinan-
ziato dallo Stato, indirizzato al mondo 
scolastico e a specifici target di lavora-
tori dei settori edile e agricolo, individuati 
come a maggior rischio di incidenti. «Si 
è fatta tanta strada in questi ultimi venti 
anni- ha detto Gucciardi- da quando 
proprio da dirigente dell’Asp promossi 
l’istituzione del servizio di medicina del 
lavoro, fino a quel momento assente 
sul territorio in quanto delegato alle 
università. Dobbiamo proseguire nel 

processo di sensibilizzazione per 
evitare il più possibile i drammi che 
comportano per intere famiglie gli 
infortuni sul lavoro».E il direttore De Ni-
cola ha illustrato le “best practice” che 

l’ASP di Trapani ha realizzato «sia nella 
prevenzione, che nella formazione, nei 
controlli e anche nella repressione del 
fenomeno, in collaborazione con le 
forze dell’ordine. Progetti come questo 
li implementeremo perchè vanno nella 
giusta direzione quella della cultura 
della consapevolezza». Erano presenti 
tra gli altri il direttore del dipartimento 
di prevenzione della salute dell’A-
SP Francesco Di Gregorio, France-
sco Vallone, dirigente dell’assessorato 
regionale alla Salute, la dirigente della 
prefettura di Trapani Valeria Ferrante e 

i responsabili del progetto,  Maria Pia 
Angelo per il comparto agricolo e Ni-
cola Gucciardi  per il comparto edile. 
«Ci aspettavamo- si è rammaricato 
quest’ultimo- una maggiore partecipa-

zione da parte dei funzionari tecnici dei 
comuni. Però la forte richiesta di pro-
grammazione di nuovi corsi pervenuta 
da parte di associazioni datoriali e dai 
lavoratori ha indotto l’ASP di Trapani a 

richiedere ulteriori risorse all’as-
sessorato per soddisfare tutte 
le richieste». Appassionato l’in-
tervento di Antonio Maiorana, 
consigliere regionale  dell’AN-
MIL  (associazione nazionale 
mutilati e invalidi del lavoro): 
«Riscontriamo poca sensibilità 
nell’opinione pubblica su questo 
tema, eppure si tratta di salvare 
vite umane, e generalizzato, 
visto che nella nostra provincia 
abbiamo ben 5 mila invalidi 
civili. Allora bisogna incidere 
nelle scuole con le giovani 
generazioni. E devo dire che 
non sempre la responsabilità è 
dei datori di lavoro. Un mondo 
con meno infortuni sul lavoro 
sarebbe un mondo migliore».

Franco Lo Re

Presentato il “Progetto Sicilia in...Sicurezza”
Alla presenza dell’Assessore regionale alla Salute Baldo Gucciardi
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Flavia Caradonna

Una vetrina per i prodotti della nostra terra: Siciliamus
a cura di Flavia Maria Caradonna

Arrestare e fronteggiare la fuga 
di cervelli è ormai dal 2008 un 
obiettivo nazionale e ancor di più 

siciliano. Finalmente a raccontarci una 
storia positiva sono due giovani amici 
conterranei, che uniti dalla passione e 
conoscenza per il settore agroalimen-
tare e dall’amore per la propria terra, 
hanno deciso di diffondere la cultura di 
una Sicilia che sia punto di riferimento 
mondiale per la gastronomia, oltre che 
ad esserlo già, per le sue bellezze natu-
rali. La nostra terra ha bisogno di essere 

valorizzata, di avere giovani in grado 
di migliorarla, di farla diventare ancor 
di più una finestra sul mondo. Questa 
terra ha bisogno di persone come 
Domenico Ricco, ideatore e fondatore 
di Siciliamus ed Elio Castellini, C.O.O. 
(Chief Operative Officer) responsabile 
del coordinamento e dell’ottimizzazione 
di tutte le attività operative e progettuali 
dell’azienda.
Come nasce l’idea della Start up Sici-

liamus.com?
<<Sono partito per l’Australia, dove per 
circa tre mesi mi sono ritrovato a vivere 
una stupenda realtà lavorativa, diversa 
e più efficiente della nostra. Con il pas-
sare dei giorni, mi sono accorto, però 
che molti dei ristoratori con cui avevo 
contatti, mi facevano sempre la stessa 
richiesta ovvero quella di avere sulle 
loro tavole i nostri meravigliosi prodotti 
siciliani. Cercando su internet mi accorsi 
che effettivamente, mancava un portale 
comune in cui produttori siciliani e acqui-
renti internazionali potessero facilmente 
ritrovarsi. Così decisi, con il mio socio 

Elio Castellini di far 
nascere questa Start 
up>> racconta l’idea-
tore Domenico Ricco.
Spiegateci cos’è Si-
ciliamus.
Riferisce i l  socio 
Elio Castellini << Si-
ciliamus è il primo 
network di food&be-
verage siciliano, a 
360°. Oggi in piena 
digital era, il produtto-
re è obbligato a desti-
nare una buona fetta 

del proprio budget al corretto marketing, 
sempre più social e web oriented. La 
ricerca della giusta visibilità all’interno 
della propria nicchia di mercato richiede 
tempo e denaro. Entrambi beni preziosi 
nelle economie aziendali. 
E’ qui che nasce e si inserisce Sicilia-
mus. Un network ovverosia una vetrina 
per le eccellenze siciliane, che vuole 
valorizzare e sostenere i produttori 
della nostra amata terra permettendo 

così agli stessi di approdare con la 
giusta competitività ai nuovi mercati 
internazionali>>
Qual è in concreto il ruolo operativo di 
questa società?
<< Questa investirà le risorse conferite 
dai propri associati agevolandoli sia 
dal punto di vista dell’investimento di 
marketing che sponsorizzandoli e pub-
blicizzandoli sui mercati internazionali. 
Tutto ciò utilizzando 
l’idea del network, 
ossia facendo rete. 
Chi approda sul no-
stro sito cercando un 
determinato prodotto 
siciliano inevitabil-
mente finirà per sco-
prirne altri.>> spiega 
Castellini.
Come vi vedete tra 
qualche anno?
<<Noi auspichiamo di 
diventare il network 
principale per quanto riguarda l’agrofo-
od siciliano e sicuramente cercheremo 
di prendere esclusive per i paesi esteri, 
inoltre proveremo ad applicare il model-
lo su altri segmenti di mercato, perché 
no, magari anche localizzati in altre aree 
geografiche>> risponde il fondatore 
Domenico Ricco.
Così, possiamo parlare di Siciliamus, 
come quel trampolino per il riscatto 
di certe realtà sicule, che per motivi 
contingenti, hanno purtroppo poche 
occasioni e pochi spazi per emergere. 
Mi preme sottolineare che da recenti 
studi di settore, affiora il dato, che molte 
delle piccole/medie aziende e realtà 
siciliane sono apprezzate fuori regione, 

ma per assurdo, per 
politiche pubblicita-
rie, rimangono sco-
nosciute ai siciliani 
stessi, ciò significa, 
in virtù di quella visi-
bilità che solo il web riesce a garantire, 
che non solo Siciliamus permetterà di 
essere conosciuti all’estero, ma allo 
stesso tempo sarà la chiave di volta per 

una valorizzazione 
e stabilizzazione del 
prodotto all’interno 
della nostra stessa 
terra. Con la conse-
guenza che crescere 
in entrambi gli ambiti 
ovvero, sia in quello 
internazionale che in 
quello regionale-na-
zionale, gioverebbe 
a tutto l’indotto lavo-
rativo. 
Non ci rimane che 

augurare il meglio a questi due giovani 
che hanno scelto la loro terra non solo 
per la formazione, ma anche per la 
crescita professionale, innovandola, 
abbellendola, rendendola più lucente. 
Perché la Sicilia è la terra della passio-
ne, dell’amore, della natura esplosiva, 
culla di cultura e civiltà millenarie, terra 
in cui colori, odori e sapori si fondono 
insieme creando una magia. Terra di 
emigranti che sono partiti per ritornare 
e che pur non tornando, non hanno mai 
dimenticato da dove sono partiti. 
La terra delle coste arse, dei gelsomini 
che si sfaldano al sole, dei frutti di mare 
e dei vini, del verde dei pistacchi e del 
profumo degli agrumi.

Ritardo aereo: responsabilità del vettore, danno risarcibile

Meleania Catalano

Avv. Melania Catalano
Movimento Consumatori Mazara del Vallo

A quanti sarà capitato di arrivare in 
aeroporto e trovare l’amara sor-
presa del proprio volo in ritardo!

Per tutelare il consumatore il Regola-
mento UE 261/2004 che, istituisce rego-
le comuni in materia di compensazione 
ed assistenza ai passeggeri in caso di 
negato imbarco, di cancellazione del 
volo o di ritardo prolungato, 
prevede che il vettore aereo 
“qualora possa ragionevol-
mente prevedere che il volo 
sarà ritardato, rispetto all’orario 
di partenza previsto, deve in-
nanzitutto prestare assistenza 
ai passeggeri che saranno 
costretti a partire in ritardo, 
assicurando agli stessi pasti e 
bevande in congrua relazione 
alla durata dell’attesa. Se il 
ritardo si protrae è prevista 
anche la sistemazione in al-
bergo qualora siano necessari 
uno o più pernottamenti, con 
trasporto, -sempre a cura e 
spese del vettore- tra l’aeroporto e il 
luogo di sistemazione (albergo o altro).
Oltre a tali misure l’articolo 7 del citato 
Regolamento Ue 261/2004 prevede 

che al passeggero venga corrisposto 
da parte della compagnia aerea, per 
il semplice fatto di partire in ritardo, un 
indennizzo monetario in misura stabilità 
in base alla lunghezza della tratta aerea.
Precisamente la compensazione pecu-
niaria viene così stabilita:
a) 250,00 EUR per tutte le tratte aeree 
inferiori o pari a 1500 chilometri;
b) 400,00 EUR per tutte le tratte aeree 

intracomunitarie superiori a 1500 chilo-
metri e per tutte le altre tratte comprese 
tra 1500 e 3500 chilometri;
c) 600,00 EUR per le tratte aeree che 

non rientrano nelle lettere a) o b).
Si rileva inoltre che la compensazione 
pecuniaria opera anche nel caso di un 
volo con una o più coincidenze che sia 
stato ritardato alla partenza per un lasso 
di tempo, ed abbia raggiunto la destina-
zione finale con un ritardo di oltre tre ore 
rispetto all’orario di arrivo previsto, (così 
ha statuito la Corte di Giustizia)
 La compagnia aerea pagherà tali 

somme, alternativamente, in 
contanti, mediante trasferi-
mento bancario elettronico, 
con versamenti o assegni ban-
cari, o, previo accordo firmato 
dal passeggero, con buoni di 
viaggio e/o altri servizi.
Il consumatore ha diritto di 
chiedere la compensazione 
pecuniaria da ritardo entro 
12 mesi, se il volo si svolge 
in Europa, aumentati a 18 
mesi se il volo si svolge in 
territorio extraeuropeo. Se poi 
il passeggero abbia subito ul-
teriori danni -quali pensiamo le 
maggiori spese di parcheggio 

della propria automobile, oppure il dover 
rientrare a casa con un taxi anziché con 
mezzi pubblici, oppure il ritardo sia av-
venuto nell’ambito di una serie di voli cu-

mulativi tali spese 
e danni possono 
essere chiesti in 
base all’articolo 12 
del regolamento 
Ue. Il regolamento all’art. 12  specifica 
altresì che tale normativa non preclude 
in ogni caso il diritto del passeggero di 
agire per il risarcimento degli ulteriori 
danni patiti dinanzi alle competenti sedi 
giurisdizionali, anche i giudici di pace 
italiani si sono attestati su questa linea, 
ed hanno condannato la compagnia 
aerea, oltre che alla compensazione 
pecuniaria, anche al risarcimento del 
danno non patrimoniale o morale, per 
il disagio psicofisico dovuto al ritardo 
aereo prolungato, quantificando il me-
desimo in termini monetari, stabilendo 
che il danno è in re ipsa ed è quantifi-
cabile in via equitativa.
Pertanto, se anche tu hai subito un pre-
giudizio a causa del ritardo del tuo volo 
e vuoi sapere come fare per ottenere 
un risarcimento pieno, non esitare a 
contattare la nostra associazione Mo-
vimento Consumatori, che da sempre 
opera dalla parte dei più deboli.
Via G. Toniolo 70/c Mazara del Vallo, 
0923/909129, mazaradelvallo@movi-
mentoconsumatori.it.
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È necessaria la carta di soggiorno per il Bonus Mamma?

a cura di Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

La cannella
La parola agli esperti...

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Quest’anno il governo ha introdot-
to il cosiddetto Bonus mamma - 
un premio di 800 euro per ogni 

bambino nato o adottato nell’anno 
in corso. 
Anche le mamme straniere lo possono 
chiedere?
Questo premio non concorre alla for-
mazione del reddito complessivo della 
famiglia, ed è corrisposto dall’INPS 
in unica soluzione, su domanda del-
la futura madre, al compimento del 
settimo mese di gravidanza o all’atto 
dell’adozione.

Con la circolare N.39/2017 del 27 
febbraio, l’INPS precisa che il bo-
nus mamma può essere concesso 
esclusivamente per uno dei seguenti 
eventi verificatisi dal 1° gennaio 2017: 
-  c o m p i m e n t o  d e l  7 ° 
m e s e  d i  g r a v i d a n z a ; 
- parto, anche se antecedente 
l’inizio dell’8° mese di gravidanza; 
- adozione del minore, nazionale 
o internazionale, disposta con 
sentenza divenuta definitiva ai 
sensi della legge n. 184/1983; 
- affidamento preadottivo nazio-
nale disposto con ordinanza ai 
sensi dell’art. 22, comma 6, della 
legge 184/1983 o affidamento 
preadottivo internazionale ai sensi 
dell’art. 34 della legge 184/1983. 

Anche le mamme straniere pos-
sono chiedere il bonus mamma? 
Nella circolare N.39/2017 del 27 feb-
braio, l’INPS precisa inoltre che il 
premio alla natalità è riconosciuto alle 

donne gestanti o alle madri che hanno: 
- la residenza in Italia;
- la cittadinanza italiana o comunitaria; 
le cittadine non comunitarie in possesso 
dello status di rifugiato politico e prote-

zione sussidiaria sono equi-
parate alle cittadine italiane 
per effetto dell’art. 27 del De-
creto Legislativo n. 251/2007; 
La stessa circolare comunica 
altresì che per le cittadine non 
comunitarie, è necessario il 
possesso del permesso di 
soggiorno UE per soggiornanti 
di lungo periodo, oppure una 
delle carte di soggiorno per fa-
miliari di cittadini UE previ-ste 
dagli artt. 10 e 17 del Decreto 
Legislativo n. 30/2007.

Il decreto flussi 2017 permet-
terà a 17mila immigrati di 
venire in Italia per essere im-

piegati in agricoltura o nel set-
tore turistico e alberghiero, 
a patto che se ne tornino in 
patria al termine del permesso.  
Nella maggior parte dei casi, i 
lavoratori arriveranno dai pa-
esi che hanno sottoscritto con 
l’Italia accordi di riammissione. 
Questa volta i paesi ammes-
si sono: Albania, Algeria, Bo-

snia-Herzegovina, Re-
pubblica di Corea, Costa 
d’Avorio, Egitto, Etiopia, 
Ex repubblica Jugoslava 
di Macedonia, Filippine, 
Gambia, Ghana, Giappo-
ne, India, Kosovo, Mali, 
Marocco, Mauritius, Mol-
dova, Montenegro, Niger, 
Nigeria, Pakistan, Sene-
gal, Serbia, Sri Lanka, Su-
dan, Ucraina e Tunisia.  
Entro le 17.000 unità, 2.000 

quote sono riservate ai lavoratori non 
comunitari che abbiano fatto ingresso 
in Italia per prestare lavoro subor-
dinato stagionale per almeno una 
volta nei cinque anni precedenti e 
per i quali il datore di lavoro presenti 
richiesta di nulla osta pluriennale 
per lavoro subordinato stagionale. 
Gli aspiranti datori di lavoro possono già 
presentare le domande di assunzione, 
le domande verranno accettate fino ad 
esaurimento delle quote di ingresso 
stabilite dal Governo.

Parte l’invio delle domande per 17 mila lavoratori stagionali extraue

La cannella è una nota spezia di 
colore giallo-marrognolo, il cui 
sapore piccante, impreziosito 

da sfumature dolciastre, arricchisce 
dolciumi e liquori di vario tipo. L’aroma 
della cannella, secco e pungente, intesa 
come spezia, è costituita dalla corteccia 
essiccata di alcuni alberi appartenenti 
alla famiglia delle Lauraceae; tra i più 
noti ricordiamo le specie Cinnamomum 
zeylanicum (cannella propriamente 
detta) e Cinnamomum cassia (cannella 
cinese). La corteccia, liberata dal sughe-

ro esterno e dal parenchima sottostante, 
viene frammentata, arrotolata in cilindri 
multistrato ed essiccata. Come tutte le 
fonti ricche  di oli essenziali, la cannella 

espleta un’azione antimicrobica, aiuta la 
digestione ed è astringente. Non a caso, 
nella medicina popolare viene utilizzata 
come rimedio contro diarrea infantile, 
brividi, influenza e infestazioni intestinali, 
oltre che per pulire ferite e regolare il 
flusso mestruale. Studi recenti hanno 
dimostrato anche una certa capacità di 
abbassare i livelli plasmatici di glucosio, 
rendendola potenzialmente utile nella 
gestione del diabete. Si tratta comun-
que di un effetto modesto, realizzabile 
soltanto a dosaggi importanti (1-6g/

die sottoforma 
di cannelli sbri-
ciolati di Cinna-
momum cassia). 
Degno di nota 
è anche il suo 
potere antiossi-
dante. Contiene inoltre cumarina, una 
sostanza moderatamente tossica per 
fegato e reni. A dosaggi elevati, infine, 
la cannella può stimolare le contrazioni 
uterine e come tale risulta controindicata 
in gravidanza.
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TRIBUNALE DI MARSALA FALL. N. 9/13 R.G.Fall.
Il notaio Pietro Giorgio Salvo, con 
studio in Marsala, nella via Stefano 
Bilardello numero 24, 
A V V I S A
che il giorno 19 maggio 2017 alle ore 
10,00 presso il proprio studio notarile, 
si procederà, alle infradescritte condi-
zioni, alla vendita dei seguenti beni:
Lotto numero 1): Fabbricato di piano 
cantinato, piano terra e primo piano, 
adibito ad attività artigianale e vendita, 
sito in Mazara del Vallo nella via J.F. 
Kennedy numero 48, ubicato all’inter-
no di un lotto di terreno, completamen-
te recintato, esteso mq. 2.236,82 circa.
L’immobile è composto:
- al piano cantinato da un vano depo-
sito, un ripostiglio e un w.c., oltre a un 
vano montacarichi, per una superficie 
di mq. 800 circa;
- al piano terra da un vano adibito per 
attività artigianale di mq. 475 circa e 
nella parte retrostante da un ingresso 
– portineria, vano scala e stanze di ser-
vizio del personale, per una superficie 
di mq. 170 circa;
- al primo piano da una sala riunioni, 
quattro vani destinati ad ufficio, sala di-
rezione, ripostigli, vani tecnici e servizi 
igienici, per una superficie di mq. 285 
circa, oltre a un vano scala da cui si ac-
cede al terrazzo esteso mq. 360 circa.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del co-
mune di Mazara del Vallo al foglio 175, 
particella 1533.
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 61 del 16 ago-
sto 2006 e successiva Concessione in 
variante n. 76 del 15 novembre 2007, 
ed è stato dichiarato agibile in data 13 
novembre 2008. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
684.302,05. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 513.226,54.
Le offerte in aumento non potranno es-
sere inferiori a Euro 20.000,00.
Lotto numero 14): Appartamento 
posto al piano terra del residence 
Georgia, Palazzina C, sito in Mazara 
del Vallo nella via Santa Lucia, ango-
lo via Santa Rosalia, composto da in-
gresso – soggiorno, pranzo – cucina, 
due camere da letto, spogliatoio, doppi 
servizi, ripostiglio e disimpegno, per 
una superficie coperta di mq. 111 circa.
Sono pertinenti al detto appartamento 
una cantinola ed un locale sgombero 
estesi complessivamente mq. 24, oltre 
ad un posto auto, tutti siti al piano se-
minterrato.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del co-
mune di Mazara del Vallo al foglio 174, 
particelle 992 sub. 28 (appartamento) 
e 992 sub. 54 (garage).
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 1734 del 2006 
e successiva autorizzazione in varian-
te, ed è stato dichiarato agibile in data 
5 luglio 2007, con certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
68.336,91.
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 51.252,68.
Le offerte in aumento non potranno es-
sere inferiori a Euro 3.000,00.
Lotto numero 15): Appartamento 
posto al piano terra del residence 
Georgia, Palazzina C, sito in Mazara 
del Vallo nella via Santa Lucia, ango-

lo via Santa Rosalia, composto da in-
gresso – soggiorno, pranzo – cucina, 
due camere da letto, spogliatoio, doppi 
servizi, ripostiglio e disimpegno, per 
una superficie coperta di mq. 115 circa.
Sono pertinenti al detto appartamento 
una cantinola ed un locale sgombero 
estesi complessivamente mq. 29, oltre 
ad un posto auto, tutti siti al piano se-
minterrato.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del co-
mune di Mazara del Vallo al foglio 174, 
particelle 992 sub. 29 (appartamento) 
e 992 sub. 56 (garage).
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 1734 del 2006 
e successiva autorizzazione in varian-
te, ed è stato dichiarato agibile in data 
5 luglio 2007, con certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
71.986,47. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 53.989,85.
Le offerte in aumento non potranno es-
sere inferiori a Euro 3.000,00.
Lotto numero 16): Appartamento 
posto al primo piano del residence 
Georgia, Palazzina C, sito in Mazara 
del Vallo nella via Santa Lucia, ango-
lo via Santa Rosalia, composto da in-
gresso – soggiorno, pranzo – cucina, 
due camere da letto, spogliatoio, doppi 
servizi, ripostiglio e disimpegno, per 
una superficie coperta di mq. 111 circa.
Sono pertinenti al detto appartamento 
una cantinola ed un locale sgombero 
estesi complessivamente mq. 26, oltre 
ad un posto auto, tutti siti al piano se-
minterrato.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del co-
mune di Mazara del Vallo al foglio 174, 
particelle 992 sub. 32 (appartamento) 
e 992 sub. 55 (garage).
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 1734 del 2006 
e successiva autorizzazione in varian-
te, ed è stato dichiarato agibile in data 
5 luglio 2007, con certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
68.911,00. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 51.683,25.
Le offerte in aumento non potranno es-
sere inferiori a Euro 3.000,00.
Lotto numero 17): Appartamento 
posto al primo piano del residence 
Georgia, Palazzina C, sito in Mazara 
del Vallo nella via Santa Lucia, ango-
lo via Santa Rosalia, composto da in-
gresso – soggiorno, pranzo – cucina, 
due camere da letto, spogliatoio, doppi 
servizi, ripostiglio e disimpegno, per 
una superficie coperta di mq. 113 circa.
Sono pertinenti al detto appartamento 
una cantinola ed un locale sgombero 
estesi complessivamente mq. 31, oltre 
ad un posto auto, tutti siti al piano se-
minterrato.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del co-
mune di Mazara del Vallo al foglio 174, 
particelle 992 sub. 33 (appartamento) 
e 992 sub. 57 (garage).
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 1734 del 2006 
e successiva autorizzazione in varian-
te, ed è stato dichiarato agibile in data 
5 luglio 2007, con certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
71.453,39. 
Prezzo minimo per la partecipazione 

all’asta Euro 53.590,04.
Le offerte in aumento non potranno es-
sere inferiori a Euro 3.000,00.
Lotto numero 19): Appartamento 
posto al piano terra del residence 
Georgia, Palazzina D, sito in Mazara 
del Vallo nella via Santa Lucia, ango-
lo via Santa Rosalia, composto da in-
gresso – soggiorno, pranzo – cucina, 
tre camere da letto, doppi servizi, ripo-
stiglio e disimpegno, per una superficie 
coperta di mq. 112 circa.
Sono pertinenti al detto appartamento 
una cantinola ed un locale sgombero 
estesi complessivamente mq. 27, oltre 
ad un posto auto, tutti siti al piano se-
minterrato.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del co-
mune di Mazara del Vallo al foglio 174, 
particelle 992 sub. 35 (appartamento) 
e 992 sub. 61 (garage).
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 1734 del 2006 
e successiva autorizzazione in varian-
te, ed è stato dichiarato agibile in data 
5 luglio 2007, con certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
69.751,64. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 52.313,73.
Le offerte in aumento non potranno es-
sere inferiori a Euro 3.000,00.
Lotto numero 21): Appartamento 
posto al primo piano del residence 
Georgia, Palazzina D, sito in Mazara 
del Vallo nella via Santa Lucia, ango-
lo via Santa Rosalia, composto da in-
gresso – soggiorno, pranzo – cucina, 
tre camere da letto, doppi servizi, ripo-
stiglio e disimpegno, per una superficie 
coperta di mq. 113 circa.
Sono pertinenti al detto appartamento 
una cantinola ed un locale sgombero 
estesi complessivamente mq. 28, oltre 
ad un posto auto, tutti siti al piano se-
minterrato.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del co-
mune di Mazara del Vallo al foglio 174, 
particelle 992 sub. 39 (appartamento) 
e 992 sub. 60 (garage).
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 1734 del 2006 
e successiva autorizzazione in varian-
te, ed è stato dichiarato agibile in data 
5 luglio 2007, con certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
70.592,27. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 52.944,20.
Le offerte in aumento non potranno es-
sere inferiori a Euro 3.000,00.
Lotto numero 25): Appartamento 
posto al piano terra del residence 
Georgia, Palazzina F, sito in Mazara 
del Vallo nella via Santa Lucia, ango-
lo via Santa Rosalia, composto da in-
gresso – soggiorno, pranzo – cucina, 
tre camere da letto, doppi servizi, ripo-
stiglio e disimpegno, per una superficie 
coperta di mq. 112 circa.
Sono pertinenti al detto appartamento 
una cantinola di mq. 19, oltre ad un po-
sto auto, entrambi siti al piano semin-
terrato.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del co-
mune di Mazara del Vallo al foglio 174, 
particelle 992 sub. 43 (appartamento) 
e 992 sub. 69 (garage).
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 1734 del 2006 

e successiva autorizzazione in varian-
te, ed è stato dichiarato agibile in data 
5 luglio 2007, con certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
67.455,29. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 50.591,47.
Le offerte in aumento non potranno es-
sere inferiori a Euro 3.000,00.
Lotto numero 26): Gruppo di edifici 
in fase di realizzazione, facenti parte 
di un unico residence, sito in Marsala 
nella contrada Berbarello.
L’edificio denominata A, attualmente è 
composto:
- da un piano cantinato adibito in par-
te a garage ed in parte a deposito, per 
una superficie di mq. 300 circa;
- da un piano terra adibito ad attività 
commerciale, con due depositi e ser-
vizi igienici, per una superficie d mq. 
276 circa;
- da un primo piano in cui si trovano 
due appartamenti di cui uno di mq. 101 
circa e l’altro di mq. 106 circa.
Ad oggi di questo edificio è stata rea-
lizzata la struttura intelaiata in c.a. con 
solai in latterocemento.
E’ inoltre prevista la realizzazione di 
ulteriori due palazzine denominate B e 
C per complessivi sedici appartamenti 
oltre a cantinola e posto auto per ogni 
appartamento.
Dell’edificio B, ad oggi, sono stati re-
alizzati la struttura intelaiata in c.a. ed 
i solai di copertura del cantinato e del 
piano terra.
Dell’edificio C, ad oggi, sono stati re-
alizzati la struttura intelaiata in c.a., i 
solai di copertura del cantinato e del 
piano terra e i pilastri del primo piano.
Il terreno su cui sorgono i fabbrica-
ti risulta iscritto al C.T. del comune di 
Marsala al foglio 299, particelle 53, 
716, 717, 719 e 861.
I fabbricati risultano in fase di costru-
zione giusta Concessione Edilizia n. 
1366 dell’11 aprile 2008. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
258.851,96. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 194.138,97.
Le offerte in aumento non potranno es-
sere inferiori a Euro 10.000,00.
Lotto numero 27): Appartamento po-
sto al secondo piano di un maggior 
fabbricato, sito in Mazara del Vallo 
nella via Molo Caito, composto da sei 
vani, oltre bagno e servizi, per una su-
perficie coperta di mq. 208 circa e mq. 
22 circa di verande e terrazze.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del co-
mune di Mazara del Vallo al foglio 193, 
particelle 1142 sub. 9, 1147 sub. 7 e 
1937 sub. 3.
Il fabbricato risulta costruito in epoca 
anteriore al 1° settembre 1967.
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
50.625,00.
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 37.968,75.
Le offerte in aumento non potranno es-
sere inferiori a Euro 3.000,00.
Il sopraindicato immobile è gravato da 
pignoramento immobiliare trascritto il 5 
maggio 2011 al numero 305 del Reg. 
Part.

segue a pag.11 >>



n. 06  31-03-2017L’ 11

La vendita di quanto descritto avverrà 
senza incanto, 
Ogni offerente, in persona o tramite 
proprio rappresentante, dovrà depo-
sitare presso lo studio del notaio de-
legato, fino alle ore 12.00 del giorno 
antecedente la vendita, una offerta, in 
carta legale, contenente l’indicazione 
del prezzo, delle modalità di pagamen-
to, delle generalità complete, del regi-
me patrimoniale ex legge 151/75, se 

coniugato, e del codice fiscale dell’of-
ferente.
Detta offerta deve essere depositata, 
nei superiori termini, in busta chiusa; 
all’esterno della stessa saranno anno-
tati, a cura dello studio del notaio dele-
gato, il nome, previa identificazione, di 
chi materialmente provvede al deposi-
to e la data fissata per la vendita.
All’interno della busta dovranno esse-
re allegati due distinti assegni circolari 

emessi da istituti di credito, intestati al 
“Notaio Pietro Giorgio Salvo” per un 
ammontare complessivo pari al 30% 
del prezzo offerto, di cui uno pari al 
20% del prezzo offerto per cauzione e 
l’altro pari al 10% del detto prezzo in 
conto spese.
L’aggiudicatario dovrà versare, nelle 
stesse modalità di cui sopra, nel termi-
ne di sessanta giorni dall’aggiudicazio-
ne l’intero prezzo, dedotta la cauzione 

già prestata. Sono a carico dell’aggiu-
dicatario tutte le spese necessarie e 
relative alla vendita e le consequen-
ziali. Maggiori informazioni potranno 
essere acquisite presso lo studio del 
notaio delegato negli orari di ufficio, 
contattando i curatori Dottor Giuseppe 
Russo e Dottor Giovanni Francesco 
Lucentini, e sui siti www.tribunalemar-
sala.it e www.astegiudiziarie.it.
Notaio Pietro Giorgio Salvo

>> segue da pag.10

“Penso che meglio di così non 
poteva andare! Ci sarebbe stata la 
ciliegina sulla torta, se non fosse 

stato per quella traversa che mi ha 
evitato il goal! Ma va bene così, perché 
quello che conta è l’obiettivo comune! È 
stata una grande partita da tutti i punti di 
vista; tecnico, tattico, voglia, cattiveria e 
chi più ne ha, più ne metta! In particolare 
volevo ringraziare tutte le persone che 
hanno reso meravigliosa questa gior-
nata; non solo per la splendida vittoria, 
ma per le 100 presenze con la maglia 
del Mazara!
Grazie al presidente Filippo Franzone 
per la bella sorpresa, e perché non 
fosse stato per lui e la sua famiglia e 
per i nostri primi tifosi Vittorio Fran-
zone e Pierluca Franzone, il Mazara 
oggi non esisterebbe. Grazie a tutta la 
società Mazara calcio, Piero Campisi 

Natale Campisi Gianfranco Campisi 
Gerolamo Di Giovanni Piero Messina 
il nostro Dottore Franco Scaturro e suo 
figlio Peppe Scaturro , al massaggiatore 
Giovanni Pellicane al nostro grande 
magazziniere Roberto Mangiapane e 
lo Zio Antonio il mister Baldo Nastasi; 
scusate se dimentico qualcuno! Grazie 
al nostro grande Mister Giacomo Mo-
dica che ci ha letteralmente plasmato 
e ci ha messo a disposizione le sue 
conoscenze calcistiche! Grazie a tutti 
i miei compagni che oggi hanno dato 
il massimo, essendo prima uomini e 
dopo giocatori, “GRANDE GRUPPO 
UNITO”; grazie al meraviglioso pubblico 
e grazie agli ultras che hanno cantato 
per 95’ minuti; siete stati fantastici “ non 
mi aspettavo lo striscione” è stata un 
emozione unica! Orgoglioso di essere 
il capitano del Mazara Calcio”.

100 Presenze in GialloBlu. I ringraziamenti del Capitano Raffaele Palazzo

Pino Bruno avrà certamente sor-
riso da lassù ed apprezzato 
quanto accaduto allo stadio Nino 

Vaccara, sia per la vittoria del “suo” 
Mazara che per l’omaggio che gli è 
stato tributato.
La società Mazara Calcio A.S.D., nel 
giorno del sesto anniversario della 
scomparsa del Maestro Pino Bruno, 
bandiera del calcio mazarese, venuto a 
mancare il 26 marzo 2011 all’età di 77 
anni, gli ha reso con la lettura di un emo-
zionante messaggio del responsabile 
dell’area comunicazione Piero Campisi 
nel pre-gara di Mazara – Folgore e con 
un lungo applauso che è partito dagli 

spalti dello stadio Nino Vaccara, la cui 
area spogliatoi è stata intitolata proprio 
alla memoria del Maestro Bruno.
In rappresentanza della famiglia Bruno, 
i figli Silvio ed Ettore ed il nipote Clau-
dio, hanno incontrato negli spogliatoi il 
presidente Filippo Franzone, al quale 
hanno espresso il ringraziamento per la 
sensibilità dimostrata e l’allenatore Gia-
como Modica con il fratello Vincenzo, ex 
centrocampista del Mazara, entrambi 
estimatori ed amici del Maestro Bruno, 
con i quali è stata allentata la tensione 
del pre-gara di Mazara-Folgore, ricor-
dando qualche proverbiale battuta del 
compianto Maestro Bruno.

Sesto anniversario della scomparsa del Maestro Pino Bruno

foto realizzata da Gianfranco Campisi, da sx Giacomo Modica, Vincenzo Modica, Ettore 
Bruno, Filippo Franzone, Claudio e Silvio Bruno

Si è conclusa positivamente la 
partecipazione dei ragazzi dello 
Scacco Club Mazara alla due 

giornate scacchistiche che si sono 
svolte a Marsala. 
Quarto posto per la scuola Baldo Bon-
signore nel torneo delle primarie che 
sfiora così la qualificazione. La squadra 
composta dai piccoli Antonio Giacalone, 
Antonino Cammarata, Monica Passa-
lacqua, Francesco Piccione, Salvatore 
Passalacqua e Tiziano Bonomo era 

accompagnata dalle insegnanti Carla 
Rodolico e Maria Pia Pizzo.
Nel torneo giovanile dominio di Gabriele 
Marino vince nettamente con cinque 
punti e mezzo e si aggiudica il titolo di 
campione provinciale davanti ai mar-
salesi Giampiero Sammartano giunto 
secondo a quattro punti e a Luca Di 
Giovanni a tre punti e mezzo. Da sot-
tolineare il secondo posto femminile di 
Martina Marino nel femminile e il buon 
rientro in gara di Filippo Maggio.

Il mazarese Gabriele Marino campione provinciale di scacchi

www.teleibs.it
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https://www.facebook.com/Gruppo-Europa-Mazara-del-Vallo-1872915146328353/
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